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{Nostra Corrispondenza) 
Roma, li giugno. 


Quello su cui si disputa adesso, sì 
à, se il /uggi fuggi durante la pro- 
cessione di domenica provenisse da 
un complotto clericale, o dai borsa- 
inoli in cerca di bottino, o da una 
causa accidentale qualunque. Il certo 
si è che i borsaiuoli ne approfitta- 
rono largamente, 

Il Crispi non propose, come si di. 
ceva. volesse fare, il trasporto della 
salma di Garibaldi a Roma. Si vede 
dalla sua lettera, ch'egli è imbaraz- 
zato a cavarsela ; ma ora, che, colla 
volontà testamentaria di Garibaldi, 
mostrò di accordarsi perfettamente 
quella di tetta la Nazione, dovrebbe 
parere anche. a lui, che è preferibile 
questa a quella di alcuni amici, che 
poi, a contarli, potrebbero essere ben 
pochi, 

Ciò che muove l'indignazione di 
totti i ben pensanti sono i disordini, 
6 le ostilità contro l’ esercito, che i 
pochi audaci dinanzi ai molti timidi 
e fiacchi fecero a Mantova ed in 2g, 
città. Guai, se si procedesse su questa 
via, e se non soltanto il Governo 
colla legge, ma il Paese con pronte 
ed unanimi manifestazioni non po- 
nessero tosto un freno a cotesti ne- 
mici dell’Italia. 

Garibaldi fino dal 1860 a quelli che 
volevano la Repubblica disse, che la 
Repubblica era la volontà del paese, 
e che quando il movanta per cento 
almeno degl’Italiani si era raccolta 
intorno al Re di Piemonte e lo volea 
Re d’ Italia, bisognava obbedire. Ora, 
siccome i radicali e repubblicani ap- 
profittano anche dei doverosi onori 
resi all’eroe per disturbare il paese, 
anche il Governo dovrebbe darsi pen- 
siero di mettere un termine alle agi- 
tazioni. I Bovio, i Cavallotti e simili 
cercano di menar rumore anche nel 
Parlamento dopo i discorsoni dell’av- 
venire fatti di fuori : per cui è tempo, 
che il De Pretis svincoli sè medesimo 
da questo sodalizio coi radicali. Forse 
ch'egli medesimo si è impensierito, 
dopo avere colle sue titubanze la- 
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Spieghi chi poò i! mio istinto; io wi 
accontento di confessarlo, soggiungendo 
che |’ ho ritrovato in moli padri di fa- 
miglia di mia conoscenza, Il mio istinto, 
— istinto di quasi tutta Ja gente ammo- 
gliata — è di ajotare le belle ragazze a 
pigliarsi un bel marito. 

Essendomi enirata in capo l’idea di 
collaborare al matrimonio di Concettina, 
: e vedendo che Orazio tardava a dichia- 
* rarsi, jo era propriamente in angustie 
ogni volta che andavo in casa Brighi. 

Orsmai Orazio stava benone, e suo padre 
ton si era ingannato quando prevedeva 
che il primo uso che egli avrebbe fatto 
della salure, sarebbe stato di grattare il 
conirabasso e andarsene a girellare pei 
monti, Concettina, peggiorando sempra, lo 
accompagoava cogli occhi dopo il mezzodì 
e stava lungamente sul ballatoio della 
casa a fissare il castagneto che le rapiva 
l’invamorato, Mettendomi alla finestra di 








Yenerdì 16 Giugno 1882 








sciata crescere la mala erba nel suo 
campo. 

Fra i discorsi, che ci vennero dalle 
provincie per la commemorazione di 
Garibaldi c' è tanto da scegliere fuori 
dei luoghi comuui, che si sarebbe 
imbarazzati a passarli n rivista. Solo 
noto che il De Zerbi, garibaldino an- 
ch'egli, parlò di Garibaldi come uno 
che seppe cogliere la poesia di quella 
vita, il Minghetti da vero uomo di 
Stato, mostrando, tra le altre cose, 
che alla soluzione del problema ita- 
liano ei volevano i tre elementi, quello 
del Re, che sposò la causa della Na 
zione, quello del soldato, che sapeva 
trarre dietro di sè le forze del Po- 
polo, e quello dell’ ingegno politico 
come Cavour, che sapeva condurre 
la barca tra le difficoltà che presen- 
tava la politica estera. Ed è questa 
difatti l'opinione più costante, che 
risulta da quanto di più saggio si è 
detto in tale occasione. Il Minghetti 
notò poi, che quando Garibaldi era 
d'accordo cogli altri due, elementi, 
riuscì sempre. 

Noto infine il discorso del Bonghi; 
il quale certamente toccò la vera nota 
del giorno, conchiudendo che la vo- 
lontà di Garibaldi debba essere ese- 
guita. 

« Garibaldi, ei disse, riposerà morto 
là nell’ isola solitaria, in cui tutte le 
volte che ha potuto, ha preferito di 
vivere. E quel’ isola, che sarebbe una 
tomba, tomba a lui, a lui solo, sa- 
rebbe meta di pellegrinaggio a tutto 
un popolo. E quella tomba non di- 
venterebbe mai pretesto di scandali, 
od occasione di mercato a chi volesse 
giovarsene per piedistallo a sè stesso. 
In quella pace, Garibaldi continue- 
rebbe ad essere l'eroe di tutto il po- 
polo, ì' uomo di tutta una nazione. 
Ogni ira cesserebbe intorno a lui; 
l’ammirazione, la benedizione di tutti 
lo proseguirebbero durante i secoli. E 
Caprera, chiamata dal nome suo, sa- 
rebbe, eterna rupe, l'eterna custode 
di iui solo ». 

È proprio così. Garibaldi a Caprera 
resterebbe davanti alla storia come 
la roccia di granito di questo scoglio; 
davanti al Popolo italiano il perpetuo 
ispiratore di coraggio per la difesa 
della patria. Altrove servirebbe di 
pretesto ai molti pigmei che vogliono 
giovarsi di quel gigante per aggrap- 








casa mia o attraversando la campagoa per 
portare una medicina in qualche casolare, 
io vedeva:la povera ragazza apparire ogni 
tanto sul ballatoio e rientrare nel fondo 
buio della stanza, quando Toniotto le si 
metteva al fianco, 

Poco prima che Orazio ritornasse a 
casa, cioè verso l'ora del desinare, Con- 
celtina scendeva con un libro in mano in 
giardino, si cacciava sotto un pergolato, e 
andava su e giù; ma è certo che essa 
leggeva più nell’anima propria che nel 
libro, il quale era d’un autore contempo- 
raneo a cui non voglio far dispiacere. 

Orazio, nell’arrivare a casa, portava 
sempre una specie di entusiasmo ingenuo, 
e mandava in estasi la cuginetta dicendole 
delle milite voci con cui la natura parla 
a chi ia sa ascoltare. Poi coofessava di 
avere un appetito, un ‘appetito !.. E Cou- 
cetuna rideva, come se quel suo cugino 
portentoso avesse detto un” arguzia sapo- 
rita, Egli si avviava, ed essa gli veniva 
dietro, dimenticando perfino 1l libro aperto 
sopra un-sedile di legno. ‘Per lo più, a 
questo punto, si affacciava attraverso i 
patnpini ila testa scarmigliata d’.un giovine, 
no, d'un uomo, il quale pigliasa il bro 
in mano, vi buttava un'occhiata da Amleto 
e raggiungeva Concettina con passo -mi- 
surato, come comporlava la severità del 
proprio destino, per dirle... Per dirle che 
era una donsa ingrata, una donua cieca a 
crudele, ma la più adorate delle donne. 
La tentazione era questa; se oon che, 
giunto «alla presenza della‘tugina e del 
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parsi attorno al suo nome e parere 
di essere da qualcosa essi, che sono 
meno di nulla. 

È il momento di chiudere col nome 
di Garibaldi il grande periodo storico, 
nel quale si operò la unità d’Italia, 
per pensare alquanto, e tutti, a quel 
risorgimento economico, senza di cai 
saremmo deboli sempre. 

Il Minghetti notò molto a proposito 
che Garibaldi venuto, dopo tanti anni, 
a quella Roma ch’egli: avea valoro- 
samente difesa nel 1849, pensò subito 
all'ordinamento del corso del Tevere 
ed al risanamento della Campagna 
romana. 

Se in questa Campagna, ancora 
prima di Roma, esistevano tante città, 
come non si potrà sanare ancora ? 

La Camera va votando delle leg- 
gine; e Mancini nella discussione del 
suo bilancio diede nuove spiegazioni 
sugli affari di Alessandria, che disse 
più gravi di quello si credeva. Escluse 
però l’idea d’uno sbarco di truppe. 

T. 





DA MILANO 


Esperimento d’ illuminazione elet= 
trica a Udine — La diffusione del 
sistema Edison — Un nuovo filtro. 

(Nostra Corrispondenza). 
Milano, l4 giugno. 
(A. Z.) Sono in grado di potervi 
dare una notizia che vi riescirà cer- 
taniente gradita. Nella ventura set- 
timana al più tardi, verrà indubbia- 
mente fra voi il distintissimo ing. 

James Shepherd, rappresentante in 

Italia per la luce elettrica sistema 

Edison. Egli verrà per fare un pub- 

blico esperimento del sistema, ed io 

stesso ebbi il piacere di osservare la 
macchina dinamo-elettrica, testè giunta 

dall’ America, colla quale conta di 

tradurre in atto il suo disegno, sem- 

prechè trovi chi metta a sua dispo- 


sizione una locomobile di 10 a 12 
cavalli. 
Con quella macchina si possono 


animare 60 lampade da 16, o 120 da 
8 candele, di maniera che collocando 
la lecomobile e la macchina elettrica 
nel cortile di qualche casa nei pressi 
di Mercatovecchio, per esempio una 
di quelle che si trovano sulla tra- 
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versale che da S. Pietro Martire con- 
duce al Palazzo Bartolini, si potrà 
illuminare completamente e la Via 
Mercatovecchio e la Piazza Vittorio 
Emanuele. Son certo che non ci sa- 
ranno ostacoli per trovare la loco- 
mobile e che ai primi di Luglio go- 
drete per parecchie sere il simpatico 
spettacolo dell’ iliuminazione elettrica. 
Posso anche dirvi che il mio genti- 
lissimo amico è disposto a prestare 
lampade Edison ed apparecchi agli 
Istituti che gliene faranno richiesta 
a scopo di istruzione. 

Venerdì 9 corrente si inaugurò 
con esito felicissimo 1’ illuminazione 
elettrica nel Cotonificio Crespi, a 
Vaprio. Sono ivi in azione 60 lam- 
pade da 16; la macchina è mossa 
dall’ acqua, e la corrente eletirica 
percorre circa tre mila metri di filo 
conduttore. A_ giorni si inaugurerà 
pure l’illuminazione dello stabili- 
mento del cav. Andrea Ponti a Sol. 
biate-Olona, con 120 lampade da 8, 
ed il molino a cilindro dei signori 
Cavalieri e Franco a Bologna con 
60 da 16, entrambi con motrice a 
vapore. Taccio per brevità delle trat- 
tative pendenti con altre Case indu- 
striali e con parecchie città. 

Come vedete, il sistema Edison 
aquista ogni giorno nuovi proseliti 
e fautori, ed alla sua applicazione 
su larga scala non manca che un’ ul- 
tima sanzione impazientemente attesa, 
cioè la immancabile riuscita dell’ im- 
minente grandioso esperimento di 
Nuova York. 

Durante il suo soggiorno in Udine, 
il sig. Shepherd presenterà pure al- 
l'osservazione del pubblico un inte- 
ressantissimo istrumento: il nuovo 
filtro della casa Farquhare Oldham, 
premiato con diploma d’onore dalla 
Società francese d’ Igiene. L’ essersi 
adoperato per far conoscere e diffon- 
dere in Italia questo filtro prezioso 
per la pubblica salute e per 1’ indu- 
stria, valse allo Sheperd di essere 
iscritto fra i socii onorarii della So- 
cietà Italiana d’ igiene in Milano. 

Io ebbi la ventura di assistere a 
diversi esperimenti che se ne fecero 
per filtrare acqua espressamente in- 
torbidata con creta (© 0/0), olio denso 
e quasi nero che aveva servito ad 
ungere i formaggì, colla forte, birra, 
aceto, e ne vidi sempre uscire dei 
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Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma-- 
noseritti. i 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 


liquidi limpidissimi, e di gran lunga 
più puri di quelli che si cttenevano 
coi soliti filtri di carta. Ve lo descrivo 
in due parole. 

Immaginate un recipiente conico 0 
cilindrico di ghisa, nel quale siasi in- 
trodotta come materia filtrante della 
segatura di legno natorale o carbo- 
nizzata, e sopra questo strato una 
lama girevole, di forma quasi circo- 
lare, leggermente elicoidale. Il liquido 
da filtrarsi entra nel recipiente da 
un tubo verticale che serve d’asse 
al tagliente, e sotto a questo si di. 
vìde in tre rami orizzontali. Quando 
lo strato superficiale della materia 
filtrante si è imbrattato, il che si ri. 
conosce dal progressivo diminuire 
dell’eflusso, entra in azione la lama. 
Girando ed abbassandosi contempo- 
raneamente, essa raschia e taglia lo 
strato divenuto inservibile, il quale 
per la forma del coltello vien solle- 
vato e trasportato nella parte supe- 
riore dei recipiente. Ecco quindi che 
ad ogni giro completo del tagliente 
si scopre un «uovo filtro intatto, e 
ciò si ripete sino al momento che la 
lama dopo aver diviso la materia fil- 


trante in molti piccoli strati, rag- 


giunto l’ ultimo, si arresta: automa» 
ticamente. Nei filtri piccoli il movi- 
mento viene impresso dalla mano, 
nei grandi a vapore o da una forza 
idraulica. 

La macchina,come avrete compreso, 
è semplicissima, ma i risultati sono 
splendidi così per la purezza come 
per la quantità del liquido che se ne 
ritrae. Arroge economia di tempo, 


di spazio, e di spesa, attesochè la” 


materia filtrante, lavata che sia con 
acqua semplice, si rimette nella mac- 
china, e serve per nuove e ripetute 
operazioni.In Lombardia sono parecchi 
gli industriali fabbricatori di spiriti, 
di olii, di birra ecc. che ne fecero 
acquisto. 

Lo vedrete alla prova e lo giudi- 
cherete. 





NOTIZIE ITALIANE 


La Regina partirà il giorno 19 corr. 
per Monza. Il Re ve la accompagaerà, ma 
tornerà poi a Roma e resterà fino al tere 
mine dei lavori parlameotari. La Regina, 


dopo il soggioroo di Monza, passerà a 


Venezia, poi nel Cadore. 





fratello, di quel grollo di suo fratello, che, 
occupato del proprio appetito, visitava î 
fornelli, senza badare a Concettina, il po- 
vero Toniotto mormorava. 

— Prendi, anche oggi hai dimenticato 
il tuo libro nel pergolato. 

Null’altro. 

Concettina si faceva rossa dicendo gra- 
zie, ed era ancora più bella, e Toniotto si 
sentiva venire una gran voglia di baciarla 
e di morderla, mentre Orazio scoperchiava 
ad una ad una le casseruole e le tegghie, 
spabdendo per la cucina il profumo dello 
stufato e del soffritto. Poco dopo, arrivava 
babbo 'Brighi, il quale, forte dei suoi di- 
ritti di zio, si pigliava la nipotina per le 
due mani, se la tirava dinanzi, la goar- 
dava ben bene in faccia minacciandole 
qualche'cosa di molto ‘misterioso fino a 
farla ridere, poi allungava la grossa mano 
e le nascondeva tutta la faccia con ana 
carezza; in ultimo sbuffava come uo mao- 
tice, immaginandosi forse di sospirare. 

Tuto ciò seguiva regolarmente da duo 


settimane, dépo la guarigione d’Orazio,, 


per‘quanto-mì fa dalo apprendere, e un 
giorno che ' babbo Brighi mi aveva invi- 
tato a destinare, seguì anche alta mia 
presenza. 

— Babbo Brighi — chiesi in segreto 
al mio anfitrione prima d’andare a tavola 
= babbo Brighi, le facciamo queste nozze? 

— Quali nozze? — mi rispose illu- 
minandosi il volto e'posandomi le mani 
sugli omeri ‘ton una dimestichezza inso- 
lita, come: per assicurarsi» un complice. 








— Quelle di Orazio e di Concettina. 

Spense subito tutta l’illuminazione, e 
mi lasciò andare per dirmi, che non spe- 
rava più nulla, 

Gli risposi che, al contrario, io sperava 
più che mai, che Orazio era solamente 
molto distratto e molto fantastico, e che, 
a parer mio, doveva essere innamorato 
senza saperlo. Conclusi, che bisognava co- 
stringerlo a guardare nel proprio cuore. 

— Cioè? — mi chiese babbo Brighi. 

— Cioè, pigliarlo in disparte e parlargli 
chiaro: e questo tocca a lei. 

Egli stette un po’ in pensiero, poi 
crollando le larghe spalle, mi disse che 
preferiva sposarla lui. Quasi mi mancò il 
respiro. Teotai ad ogni modo il mio sog- 
ghigno scettico, ma vidi che vi sì era 
preparato. 

Concettina passò io quel mentre accanto 
alla mole enorme di suo zio, ed alzò gli 
occhi sereni a guardarlo, senza paura nè 


sospetto ; e gli sorrise, povera Concettina! | 


forse perchè un segreto istiato le consì- 
gliava di placarlo, Ma non lo placò, tut- 
Valito, ‘ed io vidi con una specie di ter- 
rore le grosse mani di Brighi afferrare la 
testiaa ‘bionda, 6 udii la sua voce rauca 
prometterle che un giorno o Paltro le 
avrebbe detto una cosa. 

— Dimmela subito — insistà la fan- 
ciulla imprudente, ma babbo ‘Brighi non 
era ancora ben preparato alla gran cor- 
belleria, e si schermì con una risata. 

Orazio ‘entrò allora annunziando per la 
terza ‘volta un appetito, un appetito!... 
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Toniotto dichiarò invece che si sentiva 
svogliato. A tavola però fece la sna parte 
benone; deponeva, è vero, la forchetta 
ogni tanto, coma se gli venisse meno il 
coraggio di andare avanti, ma poi sì fa- 
ceva animo, e ripigliava a trafiggere i 
bocconi di lesso e di arrosto con un'in- 
dolenza sdegnosa. Digraziato Toniotto ? 
nessuno gli badava, io solo mi rivolgeva 
a lui ogni tanto per raccomandargii di 
mangiare e dargli il gusto di rispondermi, 
che non aveva appetito. E intanto Orazio 
trioofava ; gli occhi di Concettina non lo 
lasciavano maì quando egli descriveva la 
sinfonia udita poco prima nel castagneto, 





o ci annunziava, infervorandosi, il’pros- . ” 


simo trionfo della musica descrittiva, 

Suo padre lo guardava come la quercia 
guarda un meschino rampollo che -le è 
nato al piede, crollando il grosso testone, 
brogtolando qualche invettiva. Ame, che 
glì stavo al fianco, parve d’intendere due 
volte grullo, e una volta pezzo d'asino, 
ma non ne sono sicuro. 

— Dottore, non vada in collera — mi 
raccomandò Orazio; — so bene che leila 
pensa diversamente, ma sentirà? 

— Come la pensa? — mi chiese babbo 
Brighi, entrando per la prima volta nel= 
l'argomento. 

Jo cobfessai alla buona la mia debo- 
tezza, — Non mi piace, — dissi — che 
la musica sì metta in capo di fare le parti 
della letteratora. — ” 

— E perchè? 


— Perchò non mi piacciono le statne: 
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“_mm.iTeri si riunì la Commissione per la 
riforma dolla legge comunale e provinciale, 
Essa respinse la proposta dell'on. Fazio di 
“astendere il voto amministrativo agli elot- 
. lati politici, Respinse pure la proposta di 
sualcìra dal progetto di legge comunale 
1. € proVinaiale 1° articolo che dichiara il 
sindaco. alettivo e votarlo separatamente. 
‘o mm (Oltre la Castelfidardo, viene mandata 
(i dn Egitto. un? altra nave, Florio vi ha 

+ spedito D’ Ortigia per oflriro imbarco ai 
c.' nazionali desiderosi di partire, 

‘ cis La relazione Morana sulla riforma 
della. legge sulla contabilità, conclude che 
“D'anno finanziario cominci col 1° luglio 

1889..:L° esposizione -finanziaria si farebbe 
i erinaio- d’ ogni anno calla presen 
‘tazìone. delle variazioni nel bilancio dei 
« lesìdali attivi e passivi. Una legge spe- 
r‘’vofale dovrebbe regolare il semestre che 
*. * Nimane' colla contabilità pendente, 

* Ministero è contrario a ricono- 
scere.come campagna nazionale quella del 
.1807, Pare certo che inviterà la Camera 
t acniaviarò fa proposta Bovio - Cavallotti. 
+ I ministro Ferrero si oppone alla propo- 
‘8a, -8/vi si oppone anche it Magliani per 
ragioni: finanziarie, perchè ammetteedo 
da: proposta sì dovrebbe pagare agli uffi- 
ciali l' indennità d’entrata în campagoa. Il 
Ministto invece è d'accordo per accogliere 
a proposta, che sarà presentata alla Ca- 
è dare 1l nome di brigata Garibaldi 
la brigata Alpi (51° @ 52° fanteria.) 
«= Depretis è Ferrero da una parte, Za- 
nardelli e. Baccelli dall’ altra, contrastane 

la: risposta da darsi agli interpellanti 
di Madtova, 1 primi sostengono, 
gli altrì, le autontà è | esercito, 
alche circolo di Roma parlavasi per- 
delle dimissioni del Ferrero. 























tria. Il viennese Tagblatt ha 
ccio da Zara che a nord-est di 
icomparsa una banda d’ insorti 
i ‘ed erzegovesi) forte di ben 
battenti. 

Francia. Torna in campo la qui- 
la ferrovia del Sempione. Dicesi 
rno francese sia disposto a pro- 
île Camere un sussidio di cinque 
anno per dieci anoi, e in questo 
I Italia e la Svizzera contri- 
Siccome i, piani .sono pronti, 
terebbe subito mano ai lavori. 
l corrispondente del Clairon 
iferisce che Arabipascià ha di- 
into segue ad alcugi giordalisti 





giitò'. considera l’attuale kedive 
peggiore nemico, L'Egitto 000 
inanzi.a veran estremo, perchè 
a è sacra. Pel caso di necessità 
0 la guerra santa. Le minac- 
ieri noo ci spaventano ; in 
( rendono soltanto impossibile 
\na:.soluzione pacifica, perchè il kedive 
ria. sugli stranieri e vuole cacciare 
amici del paese, L’ Egitto avversa 
a però difenderà la sua libertà 
orte. Io: cammino alla testa dei 
tadioi, Nella stessa eventualità 
$° iipadronissero del paese, 
porrà una invincibile resistenza. 
erèaso la guerra sanla è susci- 
imma, la qual porrebbe e- 
bito 11 mondo . 
‘Arabi pascià abbi compilato 
‘con ‘parole analoghe alle 








CRONAGA URBANA E PROVINCIALE 


15 giugno, 


UM Foglio Periodico delîa R. 
Prefettura (N. 49) contiene» 


(Continuazione e fine). 


81. Nota per aumento del sesta, In se- 
guito al pubblico incanto tenutosi nel Tri- 
Dunale di Pordenone, ha avuto luogo la 
vendita degli stabilì esecutati ad istanza 
del R. Domanio contro Battaja Daniele di 
Spilimbergo, debitore, e Cominotto Do- 
menico pure di Spilimbergo, terzo posses- 
sore, al sigoor Cominotto per lire 774, Il 
termine per offrire l’anmento non minore 
del sesto sul detto prezzo, scade coll’o— 
rario d’ufficio del 21 corr. 

82. Avviso. I creditori non ancora in- 
sinnati nel fallimsoto della Ditta Giacomo 
Crovato iu persona di Antonio Crovato di 
Pordenone, sono invitati a presentare ai 
Sindaci del fallimento i proprii titoli di 
credito. Reslano poì notiziati tutti i cre- 
ditori aventi residenza nel Regno, che il 
signor Giudice Martina ba stabilito it 20 
laglio p. v. per la verificazione dei loro 
creditì da farsi nella residenza del Tri- 
bunale di Pordenone. 

33. Avviso d'asta. L’ asattore del Di- 
stretto di Cividale fa noto che il 7 luglio 
p. v. nella Pretura di Cividale, sì proce- 
derà alla vendita a pubblico incanto di 
immobili siti în Povoletto, Primulacco, 
Savorguano e Cividale appartenenti a Ditte 
debitricì verso |’ Esattore stesso. 


Atti della Prefettura. Iodice 
della puntata 10.* del Foglio periodico : 

Circolare prefettizia 15 maggio 1882, 
n. 8314, che accompagna il quadro gene- 
rale degli esercentt professioni sanitarie 
pel 1882. 


Giunta Municipale di Udine 
Manifesto 

Vedutì gliarticoli 46 e 159 del r. de- 
creto 2 dicembre 1866 n. 4352, 

si porta pubblica notizia: 

Le elezioni per la parziale rinnovazione 
del Consiglio. comunale seguiranno nel 
giorno di domenica 2 luglio 1882. 

A totti gli elettori sarsono spediti i 
certificati constatanti la loro inscrizione 
nelle liste elettorali, nonchè la scheda so 
cui designare i nomi dei candidati. 

Le operazioni per l'elezione avranno 
priucipio alle ore 9 ant., ed alle ore 1 
pom. seguirà il secondo appello. 

Ogni elettore si presenterà nel locale 
di residenza della Sezione cui appartiene, 
e rispondendo all’ appello nominale con- 
segnerà ‘al presidente la relativa scheda. 

A norma generale, si avverle che ogni 
elettore ba facoltà di recarsi all’ Ufficio 
Municipale onde ispezionare la lista elet- 
torale amministrativa, e che i Coosigheri 
che cessanò di carica sono rieleggibili. 


Dal Municipio di Udine 
li 14 giugno 1882, 


Iì Sindaco 
Pecile 
L'Assessore A. de Questiauz. 





Consiglieri comunali da surrogarsi per 
scadenza d'ufficio in causa d’anzianità: 

Di Prampero co. comm. Antonino — 
Lovaria co. cav. Antonio — Pecile dott. 
comm. Gabriele Luigi, senatore del Regno 
— Ciconi-Beltrame nob. cav. Giovanni. 
— Novelli Ermenegildo — Berghinz ave. 
Aogusto, 

Consiglieri comunali che rimangono in 
carica. : 

De Girolami cav. Angelo — De Poppi 





——_——t—P___®lk® 





e:idel buon tempo antico, e la prosa 
tario della letteratura moderna, 

— ‘Le piacerebbe — mi chiese Orazio 
— che tornasse in onore 
Jetter tota d'una volta, quando, 
ol pretesto di classicismo o d’idealismo, 
faceva .che musica, cioè cattiva 




























voleva fare — corressi — 
sciva. Mi pare, — soggiunsi, 
=" che”sia indizio di decadenza il non 
per ‘chiedere ad ogni arte tutto quanto 
‘essa ‘può dare, e nulla più. 
(22 Bravo! — muggi babbo Brighi — 
to: Quanto può dare... e nulla più. 
‘Bravissimo  — gemette Tonjotto ; 
le pessuno badò a lui, egli sog- 
‘deponendo }a forchetta  sdegnosa- 
te, ‘che «non aveva appetito, ma che 
“della” mid : opinione. 
Lina però dava ragione ad Orazio 
o. e-co' sorriso. lo, lasciando 
«Musica € la letteratura, pensavo, 
ed ‘avrei ‘pagato qualche cosa per poterlo 
ire-ailora; che il'caso aveva riunito io 
miglia e. messe N dinanzi a 
e, le;ire forme dell’umana miseria aI 
p ell’ amore. Dicevo : ci è una 
fare intorno ai venticioque 
inamorarsi d’ una bella ragazza’ 
sposarsela. Che fa Orazio? 
a splla montagna a contare i ru- 
«mori‘delle ‘acque e' delle fronde, si sloga 
ì polsi, ;sf‘aimacta le costole e gli stinchi 
per:arrivare ‘non sa nemmeno lui dove. 
i. accorge, cho la meta occultà d’ogoi 




















suo viaggio è il cuore della cuginetta, non 
sa che la manìa musicale da cui è pos- 
seduto ha un altro nome, e così rischia 
di perdere, prima |’ innamorata, e poi la 
gioventù. E perchè ? Unicamente perchè 
ha la gioventù addosso e l’innamorata al 
fianco. 

Vedi ora babbo B.ighi. Da vent'anni 
almeno si è diment'cato dell’amore per 
occuparsi sole degli stracchini ; oggi, afe 
facciandosi alla vita passata, vede che ci 
è dell'altro e di maglio, vede la gioventù, 
la bellezza, la grazia e l’amore in lonta- 
naoza; se qualcuno non lo tiene, egli si 
butta nelle braccia della prima fanciulla 
che passa e me l’accoppa. Povera Con- 
celtina, piccina, piccina! 

Vedi ora quell’ altro; è quasi impubere, 
la natura gli ha svelato stamattina il gran 
segreto, perchè si prepari; perchè si faccia 
forte e coraggioso, gli ha lasciato indo- 
vinare che accanto all'amore vi è il do- 
lore... E che fa eglit A mezzodì è iona- 
morato, all’ ora del desinare è infelice. 

Ma in quel punto fu portato ig, tavola 
il tacchino, e bisognò fargli |’ anatomia, 
per contentare il babbo Brighi. . 

— Autenti — annunziai brandendo il 
triociante e il forcheltone; — con un 
taglio ‘netto sopra lo sterno, io metto allo 
scoperto le attaccatura delle ati. Subito 
si incominciò a ridere, e si rise molto, 
finchè durò |’ operazione; Toniotto ap- 
profittò del primo momento di requie per 
rammentarci che egli non avveva appetito. 

; (Continua) 








GIORNALE DI UDINE 


co, Luigi — Rillia ave. Giov. But — 
Questianx car. Augusto — Pirona prof. 
cav. Giulio Audrea — Luzzato Griziadio 
— Tonuiti ing. cav. Ciriaco — Brada 
cav. Francesco — Volpe Marco — Man 
tica nob, Nicolò — Di Brazzà co. ing. 
Detatmo — Do cas. Isidoro — Grop- 
piero co, Giovanni uil. cor. It. — Della 
Torre co. Lucio Sigismondo uff. cor. I — 
Zamparo dott. Anlonio — Ferrari Francesco 
— Schiavi ave. Luigi Carlo — Delfino 
arr. cav, Alessando — Degani Giov. Bait. 
— Jesse dott. Leonardo — Canciani ing. 
Vincenzo — Apiouin: co. Rambaldo — 
Poletti prof. cav. Francesco — Morgante 
cav. Lanfranco, 

Le Sozioni elvttorali si riuniranno: 
Sezione I. Aì Municipio tutti gli elettori 
il cui cognome porti te iniziali B C 
Sezione II. At r. Tribunale civile e cor- 
rezionsle id. id ADE FGHIKL 
Sezione III, AI Palazzo Bartolini id. id 

MNOP. 
Sezione IV. All’ Istituto 
QRSTUVZ. 


Concerso agrarìio regionale 
fa Udine nell’agosto 1883. La 
Banca Popalare Friulana ha istituto un 
Premio di L. 500 a favore di colui che 
scioglierà il seguente 


Quesito: 


« Esamibate le condizioni economiche 
delia piccola possidenza e degli agricoltori 
nella Provincia del Friuli, indicare, allo. 
stato attuale della legislazione, un mezzo 
efficace che valga ad un tempo a diffon- 
dere maggiormente tra le dette classi i 
benefici del credito e dare agl’ istituti di 
credito le maggiori garanzie. » 

Richtamiamo l’attenzione degli studiosi 
su questo importante quesito e segnaliamo 
agli altrì istituti di credito e corpi morali 
della città e provincia il buon esempio 
che ba dato la Banca popolare. 


Un telegramma del Sindaco 
Senatore Pecile. Fino da lunedì 
mattina l’on. sindaco senatore Pecile ha 
indirizzato al ministro Depretis il seguente 
telegramma : 

« Sapientissima sotto ogoi riguardo la 
disposizione di Garibaldi di essere cremato, 
upico trattamento degno delta salma di un 
eroe, efficace la disposizione dell’illustra 
defunto, ad avvalorare contro inveterati 
pregiudizi l’uso della cremazione, tanto 
confacente alla dignità umana, all'igiene 





tecnico id. id. 





. e alla civiltà. Contradicendo alla suprema 


volontà del defunto, si farebbe doppia of- 
fesa a lui (alla sua salma e alle sue in- 
tenzioni) e un danno all'istituzione.» — 


Pecile. 


Società reduci delle patrie 
battaglie della Provincia di 
Udine. In seguito al ringraziamento 
della Presidenza alla commissione incari- 
cata a raccogliere le oblazioni per prov- 
vedere a una bandiera alla nostra Società 
pubblicato in questo periodico, è obbligo 
dei sostoscritti di pubblicare il nome dei 
signori oblatori. Luigi Riva, Antonio Sgoifo 
Giuseppe com. Galateo Ì. 4 — Aatomo 
Galateo 1. 3 — avv. Ugo Bernardis |, 3 
— Giacioto Franceschinis |. 2 — Mor- 
gante Evangelista ]. 1 — avv, Francesco 
di Caporiacco I. 2 — Giovanni cav. Pon- 
totti I. 5 — Adolfo dott. Centa |. 2 — 
Aptonio Bardella I. 3 — Buttazzoni Er- 
nesto ]. 2 — Tubelli Giuseppe 1. 1 — 
Barcella Luigi 1. 1 — Tuzzi -Eugenio 1.2 
— Pettoello Mario |. 2 — Giacomo dott. 
Baschiera 1. 2 — Luigi Bardelli 1. 1 — 
Augusto avv, Berghinz |. 1 — Gaetano 
Steffani I. 2 — Ippolito Baumgarten 1. 1 
— Coradina Evang-lista |. 2 — Elio D' A- 
ronco }. 1 — Antonio Cosmi }. 1 — 
frattelli Janchi i. 2 — Toputti cav. Ci- 
riaco 1, 2 — Tellini Gio. Batta |, 5 -- 
Volpato Agostino I. 5 — Schimit ì. 2 
— Angelo Bertelii 1. 1 — Pietro prof. 
Bonini |. 1 — Francesco prof. Comencini 
1. I — Conti Luigi I. 1 — London An- 
gelo 1. 1 — Pietro Basiglio Bianchi |. 1 
Rizzani ing. Antonio I. 5 — Novelli Er- 
menegildo }, 1 — Rimini nob. Giulio 
I. 2 -— Del Pra Domenico |. 2 — Conti 


Giuseppe | 1 — Chiap dott. Valentino . 


1. 2 — Ferri Luigi ì. 1 — Antonangelo 
Bonetti }. 1 — Marzuttini dott. cav. Carlo 
1.3 — Celotti dou. cav. Fabio 1. 3 — 
Pancino Giuseppe I. 1 — Locateîli Carlo 
1.2 — awe. Lupieri I 2 — Giacomo 
Andreazza }. 2 — Pietro Rioli 1 1 — 
Puppatti doti. Francesco i. 2 — Scro- 
soppi Giuseppe ]. 1 — Fantini Enrico 
). 1 — Morgante dott, Ferdinando |. 1 
— Orazio conte Belgrado 1, 1 — Michele 
del Negro |. 1 — Stringher Pietro I. 1 
Tubello Antonio I, 1 — Scubla Francesco 
lire 1, 

Totale versate al Cassiere Sonciale sig. 
Ermenegildo Novelli L. 107.00. 

1 sigoori Mario Antonini dei Mille e 
Rosa Nesman, coniugi, donarono alla So- 
cietà la Stoffa per la bandiera, del valore 
di I. 70. 

Comuzzo dott. Luigi }. 2 — Nardoni 
Luigi 1. 1 — Ermacora dott. Domenico 
1.2 — Petracco Luigi farmacista | 3 — 
A. Passamonii cent. 50 — Giov. Battista 
Aogeli di Cividale |, 2 — Dorigo cav. 
Isidoro,!. 10 — Zozzoli dott. Leonardo 








1.2 — Pilosio nob. Gursnai 1.2 — 
Padovani Giuseppe I. 1 — Giscinto Spo- 
revi | 1. 


Totale comp. L. 133 50. 


Sottoscrizione per il monu= 
mento a Garibaldi. 1 lista of- 
ferte raccolte presso la sede dalla Com- 
Missione. 

Società dei Reduci |. 100, Pecile sen, 
comu. G. L. 1. 150, De Galateo comm. 
Giuseppe 1. 50, Volpe cav. Antonio 1. 100, 
Dorigo cav. Is dore |. 100, Scala ing. cav. 
Andrea |. 100, Marzulum dott. Carto 
I. 50, Masotti Giosanm 1. 10, Perin: 
Giuseppe 1. 20, Risa Luigi |. 20, Novelli 
Ermenegildo 1. 20, Schiavi dott. L. C. 
1. 10, Fanna Antonio 1 10, Bom prof. 
Pieiro I, 15, Presani ave. Valentino 1.20, 
Comencini prof. lag. Francesco |, 20, 
Tomaselli Daulo |. 135, di Prampero co. 
comm. Antovino I. SO, Antonio 6 Leo- 
nardo fratelli Rizzani 1. 80, Caiselli nob. 
famiglia I. 60, Giovanai Pecile 1. 20, 


Totale della f. lista L. 1050,.— 
11° lista: raccoglitori signori Marzuttini, 
Janchi, Fasser. 

Cav. Carlo Kechler 1. 100, comm. Billia 
Paolo |. 75, Bulfoni e Volpato I. 15, 
Lorenz fratelli I. 10, Ceria Celestino 1. 10, 
Spezzotti Luigi 1. 20, Piazenzotti G.Batt, 
1. 20, Malignani Adele |. 20, Dedini Na- 
tale I. 10, Ciconi Beltrame nob. Giov. 
I. 40, Peressini Angelo 1. 20, Gozzi lag. 
1. 10, Mipisini |, 25, Cella Agostino |. 20, 
Marzuttini-Fabris Italia 1. 10, Masciadri 
fratelli 1. 20, de Puppi conte Luigi |. 50, 
Gambierasi fratelli 1. 10, Dorta fratelli 
I. 25, Zompicchiatti Domenico 1. 10, 
Bardella A. 1. 15, Milani Pietro 15, Luz: 
zatto Graziadio 1. 100, lug. Zuccaro prof. 
G. B. 1. 10, Romano dott. G. B. l. 10, 
Hocke Emanuele 1. 10. 





Totale L. 700.— 


III* lista: raccoglitori signori Novelli, 
Fanna, Comepcipi. 

Ugo cav. G. Nepomuceno |. 5, Sarto- 
retti Michieie 1. 5, Mestroni Ettore |. 20, 
Dal Torso fratelli }. 50 


(continua) 


Totale L. 80.— 


Comizio Popolare a Tolmez- 
zo. Ci scrivono da quel Capoluogo in 
data 14 giugno: 

Avrete ricevuto il mio telegramma sulle 
deliberazioni prese dai cittadini di quì di 
ogni gradazione liberale intorno alla de- 
licata questione del trasporto a Roma delle 
ceneri del Grande Cittadino, che morte 
ci ha or ora rapito. 

La piccola Tolmezzo, che colla dotta 
Bologna fu la prima nel giorno 4 del corr. 
a commemorare ‘in popolare adunanza la 
memoria di Giuseppe Garlbaldi, volle es- 
sere tra le prime ad esprimere il suo voto 
iptoroo alla progettata violazione della 
voluntà dell’Estiato. 

Raccolti numerosi cittadini di ogni classe 
e di ogui partito liberale nella sala mag- 
giore del Comune alle ore 5 pom. di oggi, 
si costitui la presidenza nelle persone del- 
l'avv, Spangaro, cav. Damin, dott. G. B. 
De Gleria, Antonio Linussio e Girolamo 
Schiavi, 

Accennatosi dal Presidente Spsngaro 
con acconcie parole allo scopo della riv- 
nione, si aprì la discussione sul delicato 
argomento. Parlarono vari oratori repub- 
blicani, progressisti, moderati, e la nota 
dominante dei loro discorsi fu questa : 
Se al di sopra di tutto e di tutti non si 
dovesse porre l’ assoluto rispetto alla vo- 
lontà del defunto Eroe, certo i] voto degli 
Italiani sarebbe quello che la venerata sua 
salma riposssse sul Gianicolo, dose più 
grande rifolse la sua gloria qual cittadino 
e soldato e da dove insegnerebbe ai ne- 
mici interni ed “esterni della Patria che 
ipvano si oserebbe atteptar alla sua unità 
e libertà; ma siccome il nono eseguir la 
volontà di Loi sarebbe stata la maggiore 
delle profanazioni e la più scandalosa delle 
tranne, era duopo obbedire rivereoti alle 
disposizion: del Generale. 

Si fu perciò che, sopra proposta della 
Presidenza, venne all’ unanimità votato il 
seguente ordine del giorno : 

Il popolo di Toimezzo radunato in co- 
mizio: . 

Considerando che in ogni tempo e tra 
tutti i popoli sacra e rispettata fu sempre 
la volontà dei defunti: 

Considerando che più volte il Grande, 
di cui 1’ Italia inconsolabile piange la per- 
dita, Giuseppe Garibaldi, ha soleanemente 
disposto che le sue ceneri riposassero ale 
l'ombra d'un’ acacia nella sua diletta 
Caprera: 

Considerando che non d’altrui, ma 
dalla Sublime Grandezza del Suo Nome 
vivrà nei venturi eterna la gloriosa memoria 
deli’ Eroe : 

Considerando che il maggior tributo di 
amore che il Popolo Italiano può rendere 
al Suo Garibaldi .si è quello d’ eseguire 
riverente la volontà di Lui 


Esprime 
la speranza che la salma del Graode Cit- 
tadino sia cremata, e le ceneri contunnino 


a riposare a Caprara; ed incarica la Pro- 
sidenza del Comizio a rendere noto questo 


(continua) 











suo desidero LI Presidente sei Consiglia 
de: Miolstri, 
L. bb 
Offerte per la lapide Crovie 


Bon pubblicate, Cesare avv. cav. Fornera 
L2_ NN 11 


Chiamata di classi, È imminente 
la chiamara alla istrazione degl uomini di 
prima categoria della classe 1856, 


‘Prenta mila furono i pellegrini 
accorsi nei passati gioroi in Gemona al 
Sanmario di S. Antowro! Tale almeno è 
la cifra data dall'organo clericale. 


Previsioni meteorologiche, 
Hl signor Muibieu de la Drome pel mese 
corrente pare l’abbia indovinata. Finora le 
sue previsioni sono state giuste, avendo 
egli annunciato durante il periodo dell’ul- 
timo quarto di luna svolgentesi nei giorni 
fra V 8 e il 15, burrasche ripetute nel- 
I° Italia è nella Provenza. 

Vedremo se la iodovinerà anche per 
la seconda metà del mese, per la Quale 
predice qualche altra tempesta fino al 23 
e calci eccessivi dal 23 al 1 lugho. 


Disgrazia. Questa mattina, presso 
alia Porta Poscolle, uno degli operai oc- 
cupati a demolire gli avanzi delle vecchie 
mura urbane, stava nella fussa scavala in. 
torno a un tratto di fonda, inteso a scal- 
tarlo, quando il masso, mabcatagli la base, 
si ripiegò investendo il pover'uomo. L’' in. 
felice, preso fra il masso e la parete della 
lossa, 5° ebbe due costole rotte. Egli fu 
trasportato fuor di sensi all’ospitale. Ove 
uu ostacolo, forse un grasso sasso spor- 
gente, non avesse tenuto un po’ sospeso 
il masso, il povero operajo sarebbe rima. 
sto alla lettera schiacciato. 


HI mutuo soccorso nel Friuli 
orientale. Domenica scorsa fu inaugu- 
rata la Società operaia di Ronchi colla 
benedizione della bandiera, sotto gli au- 
spici della nobil donna I. de Dottori e 
del nub. Mantica. Il concorso fu grande 
assai. Più tardi si giocò una tombola, e 
a sera si chiuse la festa col ballo. 


Carta moneta austriaca. Per 
chi può avervi interesse, facciamo sa pere 
che la vecchie note di Stato austriache da 
f. 5 hanno corso fino alla fine del corr. 


A Veritas. Mancando oggi lo spazio, 
ii suo serilto nyn potrà essere pubblicato 
che domani. 


Cartolina postale. Quel signore 
che ci mandò L. 2 pel monumento a Ga- 
ribaldi è pregato di passare all’ Ufficio 
del giornale per uno schiarimento. 


Ieri spirava, colla pia rassegnazione di 
un’apima pura e credente, 


Rosa Mugani=Caatoni. 


Madre amorosa ed illuminata, compieva 
inter» la vera missione della donna, con- 
sacrandola al benessere della famiglia, 
al sollievo dei bisognosi ed al conforto 
degli affiilti. Se è vero che il compenso 
del bene operare lo si riceva lassù, sia 
questo il maggior conforto a chi ne piange. 
l'amara perdita. 

Udine 14 giugno E. D. F. 





FATTI VARÎII 


Nubifragio e grandinata. 
Sabato scorso, ad Osegliano (Gorizia) dalle 
12 al tocco ci fu un nubifragio spaventoso, 
sicche prati e campi forono coperti di 
ghizja e d'avena trascinate giù dalle al- 
ture, le viti io più luoghi sbarbate, e più 
basso le terre inondate per lo siraripare 
dei torrentelli. E si noti che questa plaga 
stessa, oltre le brine primaverili, ha già 
asuto due volte la gragovela. Immaginare 
che servizio! Una grandine fitta cadde 
pure j-r l’altro nella valle d' Isonzo, dopo 
che, giorn prima, un’ altra aveva devastata 
la campagna più su di Canale. 


Una grandinata spaventevole. 
Nella zona della Provincia di Padova fi- 
nitima col Palesine tutte le messi sono 
distrutte. La campagna è rasa come una 
mano. La desolazione è immensa. Da molti 
anni non si ricorda simile disastro. La 
grandine non ba lasciato da alimentare 
fer nna settimana + contadini. Alle As: 
curazioni generali sarebbero  denuociali 
danni per ua milione e mezzo. Le de- 
scrizioni del disastro fanno raccapricciare. 





rn 





ULTIMO CORRIERE 


Un’ altra protesta. 


Si ha da Messina che i Reduci di quella 
città indignati protestano solennemente 
contra la violazione delle ultime volontà 
di Garsbaldi e reclamano l’intera esecu- 
zione delle sue disposizioni, cioè la cre- 
mazione del cadavere e la sepoltura in 
Caprera. 














La volontà di Garibaldi 


Una tettora dal gonoralo Bordone al 
Reaumarchais fa notare da quanto tempo 
Garibaldi avossa esprosso Il dosiderio di 
venir bruciato dopo la sua morle. 

Bordone afferma che, durante la guerra 
del 1870-71, il gonorale « mi avava fatto 
gitvaro di Druciarlo s6 fosse morto, promot- 
tendomi di agire egualmonte su me se 
fossì atato ucciso prima di lui. La signora 
Bordone ora incaricata di far eseguire le 
nostro volontà se fossimo stati uccisi tutti 
o due lo stosso giorno a la stessa ora, » 


La Camera 


Tolegrafano da Roma alla Piemontese: 

Noi circoli dî Montecitorio si calcola che 
la Camora vorrà prorogata il 24 giugno. 

Si torna a parlaro della probabilità che 
lo elezioni gonorali siano rinviati al 1883. 


Agitazione agricola nel Cremonese. 


Il fermento fra i contadini del Cre- 
moneso si allarga 6 sì fa minaccioso. 

Non contenti di fare lo sciopero per 
conto proprio, certi contadini vogliono 
colla forza impedire che altri lavori, e 
benchò si cerchi di tener tufo in tacere, 
risolta che qua 6 là si sono verificate 
scene di violenze, che hanno iatimorili 
proprietari @ fittabili, 

Frattanto si è dovuto mandare una com- 
pagnia di fanteria a Pascarolo 6 Vescovato, 
altra truppa a Casalbuttano, Acquanegra, 
eu; si è dovuto far venire uno squa- 
drone di cavalleria; molti sindaci winac- 
ciano di dimettersi se l'autorità non prende 
serii provvedimenti. 


La Germania irredenta. 


Si scrive da Graz alla Politische Corre 
spondenz che la Società di studenti « Frao- 
coni » è stata sciolia dall’ autorità. 

Il motivo : un dispaccio inviato da questa 
Società agli studenti tedeschi di Praga, che 
terminava con queste parole; Viva la Ser- 
mania inredenta ! 


Dalla Tunisia. 


Le notizie dalla Tuoisia fanno temere 
che gli avvenimenti della scorsa esiate ab- 
biano da riprodursi nella regione merrdio- 
nale. Si teme che le crescenti necessità 
degli insorti li inducano a commettere gravi 
atti di saccheggio e violenza. La colonna 
francese det generale Jama:s è stata co- 
stretta dal caldo e dalla mancanza d’ae- 
qua a retrocedere fino a Gabes, abbando- 
nando la sua posizione di Kasr Medion. II 
suo ritiro è stato il segnale di nuove rapine 
per parte degli insorti sugli Arabì sotto- 
messi. Ne è successo un accanito com- 
battimento, durato dieci are, con grandi 
perdite da ambe le parti, senza un deci- 
sivo risultato. Gli Arabi presso Gabes 
sono di nuovo in una situazione precaria 
e rimproverano amaramente ai Francesi 
di lasciarli aila mercè dei seguaci di Alì 
ben Alfa. Questo è il primo conflitto cui 
abbiano preso parte Arabi tripoliiani. Fa 
un caldo di cni non si ricorda l’uguale. 





——— 








TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Cairo, 13, I consoli andranno do- 
mani ad Alessandria, eccettuato Male che 
vi andrà prossimamente ; 200 vomivi di 
cevalleria 6 mezzo reggimento d'artiglieria 
solamente restano al Cairo. 

Atene, 13. Due compagnie del 
genio e due di fanteria ricevettero ordine 
d’imbarcarsi sul trasporto  Bombocchina e 
sulla corazzata O%4a per Alessandria, 

Madrid, 14. La Spagna spedi una 
nave in Alessandria. 

Tolone, 14. La corazzata Duguay 
Trouin ed il trasporto Sarthe sono par- 
liti per Alessandria. 

Palermo, 18. Il consiglio pro- 
vinciale deliberò 50,000 lire pel monu- 
mento a Garibaldi, 3000 lire annue per 
una sala dell’ ospedale, da intitolarsi a 
Garibaldi, 1000 lire di pensione ai figli 
della vedova del maggiore Ilardi, 

Bruxelles, 14, Tutti i ministri 
furono rieletti. 

Torino, 14. Nell’ aula dell’ upiver= 
sità ebbe luogo la commemorazione di 
Garibaldi, Fabretti fo applavditissimo. In- 
lervennero il priacipe di Carignano, le 
autorità, e molta folla. 

A.tene, 14, Contrariamente alle voci 
corse, la Grecia si limita a inviare ad 
Alessandria un trasporto, capace di con- 
lenere parecchie centinaia di indigenti. 

Vienna, 14. La Politische Corr. dice 
the; lo Gzar richiamò Qubril. 

Parigi, 14. In seguito ad osserva- 
Honi di Freycinet, fa commissione rista- 
bili il credito per l’ ambasciata al Vaticano. 


DISPACCI DELLA SERA 


Cairo, 14. Il panico aumenta. 
Continua la partenza degli europei. 
Molte Banche e gli uffici del con- 
Pollo europeo sono chiusi. 








erge 









Colvin è partito ieri per Alessandria. 
Credif partirà stassera. Tutti gli im- 
piegati sono partiti in congedo. 

È probabile che gli uffici dell’ am- 
ministrazione egiziana e la cassa 
del debito si trasferiranno ad Ales- 
sandria. 

Alessandria, 15. Il Kedive 
ha ricevuto i consoli e i notabili eu- 
ropei e dichiarò che non c’è alcun 
timore di rinnovazione dei disordini. 

Una fregata turca è segnalata al 
largo. 

Berlino, 15. I Reichstag ha 
respiuto con voti 276 contro 483 il 
progetto sul monopolio dei tabacchi. 

Alessandria, 15. Sono stati 
eseguiti 450 arresti. 

Il Kedive e Dervisch pascià tele- 
grafarono alla Porta chiedendo truppe, 

Il Kedive spera che si spediranno 
18.000 uomini. 

Continua un grandissimo panico. 

Il console e il viceconsole italiano 
stanno molto meglio. 

IRoma, 15. La commissione pel 


corso forzoso approvò la relazione 
Lampertico. 





MERCATO BOZZOLI 
Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 15 grugno 1882 
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NOTIZIE COMMERCIALI 


Bozzoli. Trev.so, 14: Giapponesi 


annuali da L. 3.40 a L. 3.80 
Gialli nostrani » 3.80 » 420 
Viltorio, 13 Verdi » 3.70 » 4.05 
Giatti > 3.80 » 420 

Bianchi» 3.85 » 4— 

Conegliano, 12 Verdi » 3,60 » 405 
Gialli » 4.— » 430 


Cereali. Treviso, 13, Per 100 chil. 
Frumento nostrano da L.27.,— a 27.40 

» semina Piave» 28.—»28.75 
Granoturco nostrano » 23.— » 23.50 

» giallooee pignolo » 24.25» 25.25 

»  pignoletto » 25.50»26.— 

» estero 1881 » 21.10 »21.50 

Bestiami. Treviso, 18. Prezzo 
medio dei bovi a peso vivo L. 75 il quintale 
dei vitelli >» >» 95 » 


—————————————————__———————_—m 


SECONDA EDIZIONE 


CRONACA URBANA 
E PROVINCIALE. 











Esercenti professioni sani» 
tarie. Dal quadro generale degli eser- 
centi professioni sanitarie nel 1882 nella 
Proviacia di Udine, pubblicato nel Foglio 
Periodico della Prefettura, risulta che il 
numero di questi esercenti è di 551. 


Personale militare. L’ /rala 
Militare annvozia che il sottotenente Ar- 
zani Giuseppe del reggimento di caval- 
lerta Foggia, assieme ad altri sottotenenti, 
è comandato presso la scuola normale di 
cavalleria per frequentare un corso d’i- 
struzione sulle armi e sul tiro e dovrà iro- 
varsi in Pinerolo il 30 giugno. 


La Regia dei tabacchi ha ri- 
scosso in Fmuli nel mese di maggio u. s. 
lire 204,706.10, Nel corrispondente mese 
dell’aono scorso ne aveva riscosse 195 
mila, 356.30. 


I biglietti dell'Accademia 
di ginnastica e scherma che avrà 
luogo sabato al Minerva a beneficio del 
fondo pei monumento a Garibaldi sono 
vendibili dal libraio Gambierasi a 50 cent. 
l'uno. 








DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera dei deputati 
Seduta del 15. 
. Presidenza Farini, 


Si fa la chiama per la votazione segreta 
sui disegni di legge discussi ieri. 
Lasciate aperte le urne, annunciasi una 





GIORNALE DI UDINE 








interrogazione di Bonoris sui fatti di 
Mantova, 

Depretis risponderà oggi stesso insieme 
alle altre sul medesimo argomento. 

Bonghi svolge la sua inrerrogazione in- 
torno alla erezione det monumento na- 
zionale a Vittorio Emanuele. Non se pe 
vede la soluzione, e tal indugio noo torna 
ad onore del Governo e del Parlamento. 
Ricorda il procedimento tenuto e lamenta 
che il concorso avesse un programma 
troppo lato, sì che gl’inconvenienti deplo- 
rati furono tanti che fra circa 300 con- 
correnti non si è scelto alcuno da ese- 
guirsi. Domanda se i premi decretati dalla 
Commissione saranno pagati e se il Go- 
verno inteada tener cont. della racco- 
mandazione di ricompensa-6 gli altei pro. 
getti giudicati anche di molto pregio, e 
nel caso affermativo se intenda presentare 
Apposita legge o trarre le somme neces- 
sarie dal fundo destinato alle spese pel 
monumento, 

Domanda inoltre se la commissione ab- 
bia terminato il suo compito e se s’intenda 
di presentare una nuova legge per un nuovo 
concorso. Ad ogni modo desidera che non 
si segua lu stesso sistema e sopratutto che 
la commissione non sia, come quella del 
primo concorso, senza uno di quegli uo- 
mini che seaza essere artisti hanno una 
vasta coltura dell’arte, 

Egli opina che questa od altra commis- 
sione debba assumere la responsabilità di 
determinare il luogo e la qualità del mo- 
numento. 

Depretis risponde la commissione aver 
dalla logge 1880 l'incarico di scegliere 
il progetto. Questa scelta on è ancora 
fatta, perchè la commissione si è divisa 
in due parti eguali fra Ja scelta del Cam- 
pidoglio e la Piazza di Termini. 1 premi 
aggiudicati dall'autorità compelente sono 
pagabili subito, poichè il fondo è stanziato 
in bilancio, Quanto alle rimunerazioni 
proposte per altri progetti, i governo è 
fermo nella massima di accordarle, e sul 
modo di farlo vedrà se gli sia possibile 
con i fondi di cui dispone 0 se convenga 
un'apposita leggo. 

Non crede necessaria una Duova legga 
quanto al monomento, perchè già quella 
del 1880 affida al potere esecutivo | in- 
carico della scelta del progetto e della sua 
esecuzione. Il ministero vuol definire la 
questione e appena chiusa Ja Camera con- 
vocherà nuovamente la commissione per 
venire ad una risoluzione ed affrettare il 
compimento del voto della nazione. 

Baccelli replica al alcune osservazioni 
di Bonghi. 

Bonghi, dopo replicato a Baccelli, re- 
plica a Depretis che se ora rinuovasi il 
concorso coi medesimi criterii e colla me- 
desima commissione, non verrà fatto di ri- 
solvere il problema o sarà risoluto male, 

Giovagnoli, svolgendo la sua interroga- 
zione sul contegno di un pubblico fun- 
zionario nel giorno della morte di Gari- 
baldi, dice che l’ uffizio della Prefettura 
di Pisa non issò la bandiera e il Consi- 
gliere Delegato, eccitato dalla popolazione 
a farlo, disse non ritenere quella morte 
come un lutto nazionale ; quindi ne nacque 
agitazione. 

Reclama provvedimenti contro di lui, 
noo dovendosi usare tolleranza verso chi 
è contrario al sentimento nazionale così 
spontaneamente e vivamente espresso 0 
troppo tiepido nel riconoscere che la per- 
dita di sì gran uomo era una sventura 
per 1’ Italia. 

Depretis risponde mon doversi credere 
troppo leggermente alle voci che talvolta 
si fanno correre contro i funzionari pub- 
bici. Gli duole che per }’ agitazione dei 
partiti si afferino tutte le occasioni, 
anche quelle che più dovrebbero conciliare 
ed unire gli animi. Nega recisamente che 
quel consigliare delegato dicesse di non 
riconoscore la morte di Garibaldi come 
una sciagura nazionale. Appena pe ri- 
cevè notizia ufficiale issò la bandiera 
abbrunata. Se egli non cedè alla pressione 
che gli si voleva usare, non crede doverlo 
rimproverare, 

Giovagnoli insiste sulla verità dei fatti 
da lui esposti. 

Proclamasi 11 risultato delle votazioni 
segrete sui seguenti disegni : Vendita beni 
Demapiali a irattativaprivata ; vendita e 
cessione di beni Demaniali a trattativa privata 
tasse di bollo sopra gli assegni bancari; 
convalidazione del decreto concernente la 
amministrazione dell’ asse ecclesiastico di 
Roma; convenzione per |’ istituzione di 
una scuola agricola in S, Ilario Ligure; 
cessione all’ Ospedale Lina Fieschi Rava- 
schieri det 3.0 piano del padiglione mili- 
tare io Napoli sul colle S. Maria in Por- 
tico ; sistemazione dei fabbricati carcerari 
di Cagliari; sussidio al comune di Tripi; 
facoltà al governo di riscuotere ratealmenta 
gli arretrati det canone gabellario dovuti 
dal comune di Casamicciola, i quali tetu ri- 
sultano approvati. 

Riolo svolge i’ interrogazione sul disastro 
avvenuto nella miniera di Tuwinelli in 
provincia di Caltanisetta, Domanda quale 
risultato abbia avuto l’inchiosta che è 
sicuro sia stata ordinata sulla causa del 
disastro e quali provvedimenti sieosi presi 
per soccorrere le famiglie dei perito 
feriti. 





Depretis informa sni soccorsi prestati 6 
assicura che il Governo ancora non man- 
cherà dal canto suo di sovvebire i dan- 
neggiati da quel disastro che si riconesce 
pienamente accidentale. 

D'Arco svolge Pinterrogazione sua e di 
Cadenazzi sui fatti di Mantova, ai quali 
fu presente. Lada la condotta pradentis- 
sima degli ufficiali che, oltraggiati dalla 
popolazione ipasprita, serbarono calma e 
abuegazione ammirabili. Furono fatti ar- 
resti e nessuno ancora fu deferito ail’au- 
torità giudiziaria. Nega poi, come è stato 
riferito, che egli e Cadenazzi andassero 
dal Prefetto a farsi garanti dell’ordine 
pubblico. È deplorevole che certi cittadini 
assetati di dimostrazioni politiche non 
abbiano saputo rispettare una così solenne 
Circostanza. 

L’origine bisogna cercaria nelle condi- 
zioni speciali della Proviacia di Mantova, 
ove la popolazione è soffereate e malcon- 
teota e quindi radicale, e questo senti- 
mento viene sfruttato dal partito socizlista. 
Richiamo l’attenzione del governo perchè 
ne migliori le coodiziom economiche, 
Quanto ai fatti arvenuti egli rileva spe- 
cialmente che quando la forza ipvestì la 
popotazione non furono fatte ie tre inti- 
mazioni di legge, che non crede conve- 
niente si adoperino soldati sciolti per dar 
mano alle guardi di Pubblica Sicurezza 
ed essere lasciati poi soli. 

Raccomanda al ministro della guerra che 
il concorso dei soldati in simili casi ug- 
giosi si risparmi e quando è indispensa— 
bile si richieda regolarmente, altrimenti 
si crea un equivoco fra soldati e popolo. 

Non atomette alcuna rettifica dei fauti 
di cui fu testimonio, e siccome il mipi- 
stro non potrebbe addurre giustificazioni 
delia condotta degli agenti di sicurezza, 
chiede solo che il governo provreda che 
simili scandali pon si masovino. 

Donati svolge la interrogazione sua e 
di Chiaves rettificando alcune particolarità 
dei fatti quali esposti da D’Arco. Chiede 
al mibistro se diede ordini perentori che 
non abbiano a sventolare io pubblico le 
bandiere di partiti sovversivi. Solleva la 
voce contro i deplorevoli oltraggi e Je 
sozzure commesse da uo pugno di tur- 
bolenti contro soldati e ufficiali special- 
mente, che dettero prova di grande carità 
di patria conservando }a calma. 

Occorre che i colpevoli sieno pronta- 
mente e severamente poniti. 

Bonoris si associa ai fatti e apprezza- 
menti di Donati. Qundi rinancia a svol- 
gere la sua interrogazione, 

Depretis dice che dalle sue indagini gli ri- 
sulta i fatti esser diversi da quelli narrati 
da D'Arco, il quale non poteva trovarsi 
in più luoghi nel tempo stesso. Le istru- 
zioni date dal Governo sono di impedire 
e reprimere qualunque atto contrario alle 
vigenti istituziom. Il governo è risoluto a 
maotenere il rispetto alla legge in quat- 
siasì straordinaria circostanza. I soldati 
sciolti intervennero perchè era loro dovere 
dopo che furono chiamati dalle guardie 
di P. S. 

Si farà il processo per oltraggi alla forza e 
ribellione contro gli arrestati. Il governo crede 
d’interpretare il voto della Camera dichiaren- 
do la sua profonda ammirazione pel nobile e 
glorioso esercito che anche in questa cir- 
costauza si è mostrato benemerito della 
patria conservando la disciplina e dero- 
gando dalla propria dignità con la calma 
e la freddezza propria dei valorosi. 

Ferrero risponde per quasto riguarda 
l’esercito confermando le parole di De- 
pretis. I soldati sono obbligati per legge 
ad adoperarsi per ristabilire |’ ordine tor- 
bato come dovrebbe fare ogni buon cit- 
tadiao. Fu ammirabile il loro contegao 
in Mantova e la moderazione degli ufficiali 
è solo giustificata dal loro grande amore 
di patria. Ammirabile fo il rispetto e il 
legame fra gli ufficiali e i soldati; quelli 
colla loro efficace influenza, questi con la 
sommissione hanno dimostrato spirito di 
disciplina (applausi). 

D'Arco mantiene l'esattezza dei fatti e 
non è soddisfatto.Confida nel senno dei Man- 
tovani per conservare la calma rientrata, 

Donati e Bonoris dichiaransi soddisfatti. 





ULTIME NOTIZIE 


Parigi, 15. Vennero impartite dal 
governo severe disposizioni ai prefetti per 
evitare disordini durante il giorno di ve- 
nerdì, festa del Sacro Cuore. 


Parigi, 15. Fu protratta la con- 
segsa del Toson d’ oro a Grevy. 

Il ministro Tirard è risoluto a dimet- 
lersi, Persistono voci di crisi 

Circolano persino nuove liste, finora in= 
fondate : è certo però che il gabinetto è 
oscillaote. 

Londra, 15. Gambetta è qui at- 
teso per lunedì ; avrà un colloquio coì 
principe di Gailes. 

Belgrado, 15. Dopo un consiglio 
di ministri, il re Milao respinse le dimis- 
sioni del gabinetto, 

Vienna, 15. La polizia sciolse il 


i pericoli estremi. Totli, quanti 





-doppia tenitura dei libri 








casino di lettura accademico tedesco io 
seguito a discordie che vi reguavano, 
Contivna il tempo pessimo, alternandosi 


il vento e la pioggia. La 
quasi invercale, 

Alessandria, 
ralmente che la venuta in Alessandria det 
Kedivè in compagnia di Dervish sia una 
abilissima manovra di quest ultimo per 
sottrarre Tewfik dalle persecuzioni di 
Arabi. 

Il reggimento arrivato è comandato da 
Beduini fedele al Kediva, 

Arabi pascià trovasi ancora al Cairo. 
Dicesi sia stato arrestato e posto sotto la 
custodia dei reggimenti di cavalleria, 

Parigi, 15. Notizie da Tunisi re- 
Gano che gli avvenimenti dell’ Egitto ri. 
destano un vivissimo fermento nei mus- 


temperatpra è 


15. Credesi gene» 


! sulmani tunisini, Il governatore di Tripoli 


eccita un movimento contro i francesi. 

Londra, 15. Il Times annuncia 
essere indescrivibiie il panico degli eoro- 
pei nell’ Egitto. È generale il timore di 
possono, 
fuggono. Ieri 1300 europei abbandonarono 
Alessandria. 

Berlino 15. Dopo il voto col 
quale il Reichstag respinse il progetto sul 
monopolio dei tabacchi, Bismark si recò a 
farne un lungo rapporto all'Imperatore, 

Bismark avea polemizzato aspramente 
contro gli oratori liberali, tenendo un di- 
scorso, d’uno spiccatissimo tenore assolu- 
Uista, anlicostituzionale. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 





Avviso d’asta 


Il sottoscritto Sindaco del fallimento 
Franz ilario di Moggio, rende noto 
al pubblico che nel giorno 3 luglio 
1882 ore 9 ant. è successivi, verranno 
messi all’incanto, le merci ed oggetti 
mobili del ridetto oberato. 

Moggio, 12 giugno 1882, 
Il Sindaco 
FALESCHINI GIUSEPPE, 


Il Popolo Romano 


GIORNALE della CAPITALE 
principierà 
coì 1 luglio 
la pubblicazione del grande romanzo 
nuovissimo dal titolo 


Mille ed una Donna 


di LERMEINA 
Versione italiana del dep. SAVINI 


anna, 
Questo ultimo lavoro è giudicato 
il capo d’opera del rinomato roman- 
ziere francese. 
un romanzo pieno di vita dram- 

matica ed ebbe un vero successo. Nel 
vivace intreccio delle scene, che si 
svolgono con crescente interesse, l’au- 
tore mantiene sempre quei riguardi 
che sono imposti perchè un romanze 
venga, senza timori, accolto nelle fa» 
miglie. 

Un’altra importante pubblicazione 
comincierà in luglio e tornerà gra-= 
dita a molte classi di lettori : 


LE SCOPERTE 


DELLA SCIENZA E DELL'INDUSTRIA 
negli ultimi 50 anni 














Il Popolo Romano è il più completo 
giornale che si pubblica in Roma, a 
le sue «Informazioni » ed «Ultime 
Notizie » sono riprodotte all’ interno 
e all’estero. 


Aumenterà notevolmente il sno spe- 
ciale servizio telegrafico e commer- 
ciale, rendendolo p'ù ricco e variato 
di qualunque altro giornale dell’Italia, 

Il Popolo Romano arriva in tutte 
le provincie del Regno colle prime 
poste. 

ABBONAMENTO 
Anbo L. 24, Semestre L. 12, Trimestre L. 8. 
Ammirietrazione in Roma Coppelle 85. 





Un giovane udinese 


che può dare di se ottime referenze, 
già impiegato in alcune case di com: 
mercio în Trieste, che conosce la 
e la lingua 
tedesca, desidera di trovare un’oceu- 
pazione quì in patria presso qualche 
commerciante, speditore, fabbricatore 
sce. Ad accertamento dì che, è di- 
sposto a servire alcun tempo anche 
gratis. 

Recapito per informazioni, all’Am- 
ministrazione di questo Giornale. 


I.A.COLETTI 


vedi avviso ip quarta pagina 










































attivato il 1 Giugno 1882 
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Srna 


vviso Interessante 


È “È 


SUCCESSO , 


SpA 


igi Lu. Zurico, con stabilimento di Pre- 
no, via Cappellari, 4, inventore privilegiato 
ci ‘o raccomandati “Cinti' Meccanici - Anatomici per 
miglioramento delle Ernie, ‘incoraggiato dal 






Ta vera» rh 





crew te namero di richieste che-a lui pervengono dal Veneto 
dilmente egjona tafiche ‘qhes in Venezia, dal ? al 30 
rente "Giugno, un riéchissime assortimento dei salutari 





pri lla: rinomata sua officina, certo così. di favorire i molti 
enti ‘a quarti amano la perfetta tutela del proprio fisico contro 
ibcombdò iroppo' spessu fatale’ quando ‘trascurato. Il Cinto Mec- 
fanico Anatomico sistema Ziurric0, troppo noto per decantarne 
i inaria éfficatîa auche nei casì più disperati, 

‘pre it illustri coltori della scienza Medico-Chirurgica 
alia e dell’estero, siccome quello che rassera Ia dilatazione 
‘tessuti e che nulla lasci ‘a desiderare, sia per contenere al- 
idthnte iqualsitisi! Miinifàa, sia‘‘per produrre, in. modo soddisfa 
insimo,-pronti(ved:oftimi.«risultàti;: è’ inutile ‘aggiungere che 
iù, si otti ‘persona affetta da Ernia ab- 
auzi all'opposto, gode d’un'in- 
imerdse ed' incontrastate:guari» 
la ‘di cinto provano | all'evidenza 
fanità . soffererite. fo 
Ì pubblico bene, si avverte di guardarsi 
le quali, ménitre non sono che grossolane ed 
felici imitazioni, peggiorano lo’ stato di chine fa uso. Il vero 
iste mico, trovasi - solo presso‘l’inventòre a Mi- 
i‘dléna deposito” utorizzato alla vendita. — Si 


























PIAGGIO" E, F. 


È iL, POSTALI 
linova.:dll:‘America del Sud 


PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 








iglietti diretti per Talcahuano, & 
aldera; «Arica, Callao, .ed. altri 
fico “con ‘trasporto..a Montevideo 
délla | Pacifico, steam, 
















numerò 8 Genova, 


‘Al ‘Hienon Fr 
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SCI AETT I ESITATE 



























PRESSO 


‘IWdine 1882 - Tip. Jacob e Colmegna. 


: Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicità 


E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saint-Mare. 








© NON PIU' CALVIZIE! È 


; Trisultati von comuni ottenuti di rinascita in molti com- 


pleta col mio Rigeneratore © Lozione, »° at- 

testano da una parto che il principio dal quale ero partito 
basava sul vero, dall'altra l'ostinata resistenza in certi casi 
opposta, nei quali ta pelurie nata rimaneva stazionaria, mi con 

X vinceva della necessità d'iasistenti studi; e quindi proceduto 
con esperienze ad un lungo lavoro di eliminazione e sostitu- 
zione di nuovi componenti, mi portarono alla completa riforma 
del rimedio, col quale, toito î incomodo dell’ untuosità e le 
molteplici applicazioni, è felicemente assicurata in generale la 
rigenerazione capigliare. 

Il nuovo Rigeneratore 4 rimedio unico; non più untuoso 
ma liquido, limpidissimo viene prontamente assorbito. Applicato 
da solo come un prodotto della profumeria una o due volte al 
giorno riesce di facile e comod» uso ad ogni sesso. Agisce 
quale purificatore per eccellenza del sangue è degli umori, ed 
espelle le impurità, causa unica della degenerazione capigliare. 
Questo operato, e dopo un relativo tempo di preparazione, una 
spuntata generale simultanea di nuovi capelli ricopre le par- 
ziali e recenti, quanto le generali calvizie. E sicc »me le cause 
E siecome le cause della degenerazione dei capelli sono stret- 

È tamente collegate a quelle che influiscono ad altri incomodi, 
per conseguenza colla depurazione accennata anche l' intero 
organismo ne risente ì salutari benefici effetti. 

1 capelli rinascono del colore originale ; riacquistano mor- 

fi bidezza e lucido, rigoglio e forza; la testa si mantiene perfet- 
tamente pulita, Ritorna alle incipienti canizie, il colore primi» 

< tivo, ed arresta l'ulteriore imbianchimento. 
l Le perdite parziali e generali che sono conseguenza di 
parto, tifo od altre malattie, sono presto e completamente ri- 
È parate, come ne fanno fede ì risultati ottenuti e testimonianze. 
L'uso anticipato nei ragazzi ed adulti; correggendo le 
prime manifestazioni della degenerazione, ripara alla scarsezza 
che spesso si verifica nei loro capelli, e prepara quella folta 
rigogliosa capigliatura che resiste e si ammira nella più ma- 
N 





tura età. G. B. Fossati. 


Si vende presso l’ Amministrazione del Giornale di Udine 
al prezzo di Lire 8,60 il flacon. 56 


(esqpasases 
Polvere dentifricia 
VANZETTI 


Il nome del celebre Professore, ì’ uso divenuto 
tante generale, 26 anni di esperienza che ne com- 
provano l’ efficacia dispensano da qualsiasi raeco- 
mandazione. 

l’reparatore e possessore della vera ricetta Luigi Zambelli 
successore ad Antonio "Voffani, Farmacia Zambelh, Crociera 
del Santo, Padova. 
Esigere la firma del preparatore sopra ogni etichetta. 

Deposito in UDINE presso BOSERO e SANDRI, Farmacisti die- 

tro il duomo. 56 
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I A. COLETTI 


TREVISO 
FABBRICA SUPERFOSPATI E CONCIMI CHIMICI 


Concimi speciali per prati, cereali, 
viti, ortaggi, ecc. 


TITOLO GARANTITO 


Istruzioni — prezzi — analisi — informazioni 
gratis & chi ne fa richiesta. 62 











e AVVISO == 


Il Lavoratorio di Cartoleria in via Meceria di Giuseppe. 
Codutti, è ben provvisto di Rasi, mezzi Rasi, Sater e 
Carte da rimettere a ventagli, di ogni gusto e colore con fi- 
gure e senza, merce Francese ed Italiana a buoni prezzi, e si 
aggiusta qualunque siasi-rottora ai fusti. 

Per le signore ricamatrici avvisa, che eseguisce qualunque 
ligatura a portagiornali,  portaz:igari e portaorologi tanto iu 
veluto che in seta o legno e qualunque siasi altro lavoro. 


. Per le Sagre e feste campestri tiene un deposito di Pal-, 
loncini per illuminazione che vende a prezzi discretissimi. 
Si accorda ‘pure a riolo ma non in numero minore di 50. 
38 Si 





La Tipografia Jacob e’ 
Colmegna si eseguiscono 
‘ Tavori tipografici a prezzi 








mitissimi. 





RICETTARIO TASCABILE 


del Cav. Dott. G. B. SORESINA 


Ispettore di pubblica. igiene di Milano e Presidente della 
Commissione Governativa dei concorsi Sanitari ecc. 

Un elegante volumetto contenente circa 5900 formule prese 
fra le più accreditate, presso i cultori della Medicina di tutte 
le più civili nazioni, per curare e guarire qualsiasi malattia. 

Si vende in UDINE presso l’Ufficio del Giornale di Udine 
al prezzo di iL L. 5 61 












«Las 


Seme di FUNGHI 


Uno: Stabilimento Agrario ha messo in commercio delle Radici 
o filamenti di funghi detti anche Bianco di fungo, i quali rappresen- 
tano riguardo a questa Crittogama, ciò che è la semente per gli altri 
vegetali. "5 

La coltivazione può farsi sl in piena terra che negh appartamenti, 
corti. cantine, ecc. ecc. e dopu due mesi dalla semina si cominceran- 
no a raccogliere i funghi e la produzione coutinva mediante diverse 
stagioni. Fra gl’ inuumerevoli vantaggi vi noteremo: 

1. Per essere 1 funghi coltivati non refenosi, non havvi da tenersi 
quei terribili accidenti di avvelenamenti che vediamo pur troppo suc-. 
cedere di irequente, 

2. Perchè si pussono vttenere funghi freschi in tutti 1 
mesi dell'anno e son» rivonosciuti per più teneri e di più 
facile digestione che non quelli che si conservano secchi. 

3. Potrebbe fare 11 movente di una lucrosissima speculazione, tro- 
vando facile collocamento su} mercato. perchè nes-unv potrebbe ne- 
gare la buntà e la succolenza del fungo ottenuto da seme, 


Hi 


PIO RIE 
VORINIRE «SNIMNNIIO «SIMANA RARO 


DI 


Ogni scatola contenente 250 gr. di dette Radici con relativa istru- 
È zione per la coltivazione viene spedita franca di porto in qualsiasi 
Comune del Regno. mediante Vaglia di LL 5,00 all'indirizzo: Di- 
rezione del Commercio Italiano, Via Cappuccini N. 
1254, TREVISO, 60 





Rar08E 


di Roncegno 

Portiamo a conoscenza dei Signori Medici e farma- 
cisti, che alla sola farmacia Fabris via Mercato- 
vecchio in Udine, venne da noi accordato il Deposito 
esclusivo de'la nostra Aequa Nimerale per tutta 
la Provinesa del Friuli, l'unica premiata colla me- 
daglia d’argento all’ Esposizione Internazionale di 
Francoforte. 

Tutte le bottiglie che non portino al collo la 
fascetta con la firma dei proprietari, sono da ri- 
fiutarsi. 


61 





Fratelli dottorì Waiz proprietari. 


Inn 


sd 


Antica Fonte di Pejo 


‘@® APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 9 


Foute minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. — Guarigione si- 
cura dei dolori di atomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 
palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgerri aì Direttore della Fonte in Brescia € 
BORGHETTI, dai signori Farmacisti e depositì annunciati. 2 








largamente stipendiati in tutti i Comuni si ricercano if 
dalla 


Società Anonima Italiana i 


di illuminazioni pubbliche 
A LIVELLO COSTANTE IMITAZIONE GAZ i 


INVENZIONE 











i NUOVA ia 
Scrivere con unito francobollo per la risposta alla Direzione ti 

del COMMERCIO ITALIANO, Via Cappuccino 1254, TREVISO ia 
46_R 

sr 
(=== 











COLLA LIQUIDA 


di Edoardo Gaudin di Parigi. 
La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa par- 
dita di questa Colla senza odore, che s' impiega a 
freddo pei le porcellane, vetri, marmi, legno, cartone 
carta, sughero, ecc. ecc. 3 So 
Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- 
strazioni e nelle famiglie. 
Si vende presso l’Amministrazione del Giornale di Udine. 5 


evito = il seine 











